
 
 
 
 
 
3. Criteri per la gestione del comodato d’uso dei dispositivi di supporto alla didattica a 
distanza 
 
(OMISSIS) 
A seguito dell’emergenza da COVID-19 e dell’attivazione della didattica a distanza come modalità 
ordinaria atta a garantire il prosieguo del processo di insegnamento-apprendimento, con numerose 
note ministeriali a partire dalla circolare n. 279 dell’8 marzo il governo sollecita le scuole ad 
assicurare il supporto alle categorie più deboli, mettendo a disposizione device per l’accesso alla 
didattica a distanza e la relativa connessione per gli studenti che ne abbiano bisogno. 

A tal fine sono stati erogati fondi dedicati che, però, potrebbero non essere sufficienti per evadere 
tutte le richieste. 

Necessita pertanto individuare, in caso di esubero, i criteri per l’assegnazione dei device in 
comodato d’uso. 

Nella nota prot. 388 del 17 marzo 2020 e seguenti, si sottolinea l’importanza di dare priorità alle 
specifiche esigenze di alunni e studenti con disabilità per i quali, tuttavia, i Centri Territoriali di 
Supporto (CTS), in collaborazione con la Direzione generale per lo studente, l’inclusione e 
l’orientamento scolastico, gestiscono l’assegnazione di ausili e sussidi didattici destinati ad alunni e 
studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 7, co.3 del D.Lgs. 63/2017. Oltre alle apparecchiature 
hardware, possono essere acquistati e concessi in uso anche software didattici (per un elenco degli 
ausili e sussidi disponibili, si veda l’allegato tecnico denominato “Classificazione dei sussidi 
didattici, delle attrezzature e degli ausili tecnici per la didattica inclusiva” su   
https://ausilididattici.indire.it).  

La medesima nota del 17 marzo, dopo aver richiamato il Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 
2011 e le relative Linee Guida in riferimento agli strumenti compensativi e/o dispensativi per gli 
alunni con DSA, certificati ai sensi della L. 170/2010, pone l’attenzione sugli alunni con BES non 
certificati che si trovino in difficoltà linguistica e/o socio economica, per i quali la scuola è tenuta 
ad attivare “le procedure per assegnare, in comodato d’uso, eventuali devices presenti nella 
dotazione scolastica oppure, in alternativa, richiede appositi sussidi didattici attraverso il canale di 
comunicazione attivato nel portale ministeriale “Nuovo Coronavirus” alla URL 
https://www.istruzione.it/coronavirus/index.html all’indirizzo supportoscuole@istruzione.it”. 

Alla luce di quanto su esposto, pertanto, fermo restando che l’assegnazione di notebook o tablet, 
uno per nucleo familiare, in comodato d’uso da parte dell’istituzione scolastica deve essere 
prioritariamente assicurata agli alunni con BES non certificati, si definiscono i seguenti criteri: 

1. ISEE del nucleo familiare non superiore a 15 mila euro; 



2. classe frequentata, con precedenza per gli alunni della secondaria di I grado; 
3. maggiore numero di figli frequentanti l’Istituto Comprensivo (primaria e secondaria); 
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l’assegnazione di un solo notebook, tablet, o di qualunque dispositivo utile al supporto della 
didattica a distanza per nucleo familiare, in comodato d’uso da parte dell’istituzione scolastica deve 
essere prioritariamente assicurata agli alunni con BES non certificati e in svantaggio socio 
economico. Si definiscono i seguenti criteri: 

1. ISEE del nucleo familiare non superiore a 15 mila euro; 
2. classe frequentata, con precedenza per gli alunni della secondaria di I grado; 
3. maggiore numero di figli frequentanti l’Istituto Comprensivo (primaria e secondaria); 

Al fine di effettuare l’assegnazione dei dispositivi, se le richieste dovessero essere superiori alle 
disponibilità, si procederà alla nomina di una commissione per valutare le istanze e redigere una 
graduatoria di merito.  

La consegna dei dispositivi avverrà a seguito di sottoscrizione di contratto di comodato d’uso.  

 

 

 

 

 

	


